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Al Presidente del 
Consiglio regionale 
del Piemonte 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA (503 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere — non più di tre per Gruppo) 

OGGETTO: Piano Regionale Amianto 2016-2020 

Premesso che: 

la legge 27 marzo1992, n. 257 (Norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto) 

prevede che le regioni e le province Autonome di Trento e di Bolzano adottino il Piano di 

protezione dell'ambiente, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica, ai fini della 

difesa dai pericoli derivanti dall'amianto; 

la legge regionale 14 ottobre 2008, n. 30 (Norme per la tutela della salute, il risanamento 

dell'ambiente, la bonifica e lo smaltimento dell'amianto) all'articolo 7 disciplina la redazione 

e l'approvazione del Piano regionale amianto, precisando che, ai fini dell'approvazione, il 

Piano regionale amianto debba essere presentato dalla Giunta regionale al Consiglio 

regionale; 

il primo Piano regionale amianto della Regione Piemonte è stato adottato con deliberazione 

della Giunta regionale 5 febbraio 2001, n. 51-2180; successivamente con deliberazione della 

Giunta regionale 1° febbraio 2010, n. 6-13149 è stato poi presentato al Consiglio regionale 

l'aggiornamento del Piano, che non è stato tuttavia oggetto di esame ed approvazione; 

il Consiglio Regionale ha approvato il "Piano di protezione dell'ambiente, di 

decontaminazione, di smaltimento e di bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti 

dall'amianto (Piano regionale amianto) per gli anni 2016- 2020." con deliberazione 1 marzo 

2016, n. 124 — 7279; 

il precitato piano identifica 7 miniere sotterranee a fronte di circa 600 ex cave come siti idonei; 

Il sottoscritto Consigliere Regionale 

INTERROGA 

La Giunta Regionale 
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Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA

ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno

(Non più di una per Consigliere - non più di tre per Gruppo)

OGGETTO Piano Regionale Amianto 2016-2020

Premesso che:

la legge 27 marzol992, n. 257 (Norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto)

prevede che le regioni e le province Autonome di Trento e di Bolzano adottino il Piano di

protezione dell'ambiente, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica, ai fini della

difesa dai pericoli derivanti dall'amianto:

la legge regionale 14 ottobre 2008. n. 30 (Norme per la tutela della salute, il risanamento

dell'ambiente, la bonifica e lo smaltimento dell'amianto) alrarticolo 7 disciplina la redazione

e l'approvazione del Piano regionale amianto, precisando che, ai fini dell'approvazione, il

Piano regionale amianto debba essere presentato dalla Giunta regionale al Consiglio

regionale:

il primo Piano regionale amianto della Regione Piemonte è stato adottato con deliberazione

della Giunta regionale 5 febbraio 2001, n. 51-2180: successivamente con deliberazione della

Giunta regionale 1° febbraio 2010, n. 6-13149 è stato poi presentato al Consiglio regionale

l'aggiornamento del Piano, che non è stato tuttavia oggetto di esame ed approvazione;

- il Consiglio Regionale ha approvato il ''Piano di protezione dell'ambiente, di

decontaminazione, di smaltimento e di bonifica ai fini della difesa dai pericoli derivanti

dall'amianto (Piano regionale amianto) per gli anni 2016- 2020." con deliberazione 1 marzo

2016, n. 124-7279;

il precitato piano identifica 7 miniere sotterranee a fronte di circa 600 ex cave come siti idonei;

// sottoscritto Consigliere Regionale

INTERROGA

La Giunta Regionale
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Per sapere quali criteri siano alla base dell'identificazione di sole 7 miniere sotterranee in qualità di 

siti idonei afferenti all'argomento del Piano di cui in oggetto. 

IL CONSIGLIERE FIRMATARIO 

A.M. BENVENUTO 

FIRMATO IN ORIGINALE 
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei 
dati personali n. 243 del 15 maggio 2014) 


